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G – Quando e come la famiglia vive momenti di incontro con altre famiglie, superando la tentazione di chiudersi in casa?
1.

Potrebbe sembrare un ripetere sempre le stesse cose ma l’incontro con le altre famiglie avviene solo nella sua parrocchia, nella nostra vita privata non abbiamo l’abitudine di incontrarci con le famiglie, perché non c’è stima e confidenza per poterlo fare. Una cosa è certa che questa esperienza con Don Gaetano ci ha portato a farci conoscere delle famiglie vere ed unite, che ci riconoscono al di fuori della chiesa e non con un semplice saluto, ma soprattutto con il sorriso cosa che non ci capitava da molto tempo. Mi auguro che quando finirà la catechesi ci saranno nuove occasioni per incontrarci, magari Don Gaetano organizzerà un incontro per un semplice festa per stare insieme, parlare e salutarsi con un sorriso.

Bussetta 

2.

I nostri incontri con le altre famiglie sono “provocate” dai nostri figli, in quanto avvengono soprattutto grazie alla scuola e alla frequentazione di un gruppo scout a Genoano. La scuola consente un contatto quotidiano con le altre famiglie, ci si scambiano notizie e impressioni sui figli, ci si frequenta qualche volta a casa e talvolta, in caso di necessità, ci si scambiano anche piaceri, offrendo aiuto se c’è bisogno. Troviamo ostacolo per un maggior contatto con le altre famiglie per il poco tempo a disposizione, soprattutto per gli impegni di lavoro e per i compiti scolastici; a volte ci vediamo poco anche tra di noi! Sarebbe importante trovare tuttavia maggiori occasioni di contatto con le altre famiglie, sia per svago e voglia di socializzare, ma anche per approfondire insieme anche altri aspetti della vita, compresa la vita religiosa. Perché non organizzare “esercizi spirituali” per famiglie

Setzu 

3.

La nostra non è una famiglia che è chiusa in casa, nei giorni liberi dei figli e dei genitori esce e si circonda di amici con cui trascorrere le serate, oppure domeniche passate a casa di uno o dell’altro.

Canini 

4.

La nostra famiglia vive momenti di incontro con altre famiglie molto belli, perché quando avvengono siamo sempre insieme ad amici veri con cui si può parlare e discutere di qualsiasi argomento, peccato però che questi  incontri non sono molti, forse un po’ per colpa del mio carattere i momenti di chiudersi in casa capitano abbastanza spesso, a volte preferisco stare con la mia famiglia non ritenendo necessari questi momenti. La cosa che credo sia ingiusta è che coinvolgo anche la mia famiglia, perché penso che a loro queste cose potrebbero piacere e servire.

Di Stefano 

5.

I momenti di incontro che ci possono essere tra famiglie sicuramente sono molti, momenti di festa, di gioia, momenti più o meno importanti. Sicuramente anche gli incontri con Don Gaetano ci danno la possibilità di incontrarci con altre famiglie, persone che hanno i nostri stessi problemi, incertezze e gioie. La famiglia, secondo me, può essere immensa, basta volerlo, spesso siamo abituati a metterci a confronto con gli altri, basta poco per stare e rimanere in una famiglia. La tentazione di chiudersi in casa credo che arrivi quando ci si sente esclusi, quando ci si sente puntare il dito, purtroppo siamo abituati a giudicare altra gente, quando invece si potrebbe semplicemente imparare a tendere la mano a chi è diverso, o a chi ha commesso qualche errore.

Valente 

6.

Noi abbiamo molti amici, quelli con cui siamo più legati sono quelli che frequentiamo da molti anni, con i quali siamo cresciuti. Sia io che mio marito abbiamo fatto attività sportiva per molto tempo, e avendo fatto lo stesso sport a livello agonistico abbiamo molti amici in comune. Le mie amiche si sono sposate, quasi tutte, con gli amici di mio marito, quindi c’è un legame molto profondo e difficilmente abbiamo la tentazione di chiuderci in casa, ogni momento è buono per stare con gli amici. Devo dire di avere scoperto di avere altri amici, anche se non posso definirli così in modo completo, ma mi rendo conto che ogni volta che entro in chiesa la domenica, sento di essere in famiglia, vedere tutti quei volti che conosco, che vedo il venerdì a catechismo, mi fa sentire bene e in pace, di questo voglio ringraziare Don Gaetano.

Ferrini 

7.

Noi avevamo un gruppo di amici sin da ragazzi, dopo i matrimoni e le nascite dei nostri figli, pian piano la nostra grande amicizia è finita. Soprattutto da parte nostra, non è più come una volta, ci si vede un paio di volte l’anno e poi finisce lì. Prima della nascita di nostro figlio Luca tutto bene, poi è subentrata la gelosia nei nostri confronti e così preferiamo stare a casa da  soli che uscire con loro. Da tre o quattro anni ci capita di frequentare spesso i genitori degli amici di calcio di Luca, il sabato per le partire, e spesso per i compleanni, ci riuniamo per andare a mangiare una pizza, ci troviamo benissimo con loro. Adesso finalmente possiamo dire di avere trovato degli amici, ci fa piacere uscire con loro, anche perché non ci piace stare da soli, ci piace la buona compagnia e le buone persone.

Quattrocchi 

8.

Secondo noi i momenti di incontro con le altre famiglie è nei momenti di festa, nella messa e negli incontri che stiamo frequentando per la catechesi.

Lancia Sandra

9.

Viviamo questi incontri con atre famiglie abbastanza bene. Ci sentiamo tutti coinvolti da quello che si dice e da quello che Don Gaetano ci sta insegnando, perché per noi è anche un insegnamento, non siamo mai andati ad incontri del genere perciò ci sentiamo abbastanza entusiasti di aver fatto questa scelta, anche se all’inizio lo abbiamo fatto semplicemente perché erano pochi mesi.

Balducci 

10.

Nella nostra famiglia da sempre si vivono momenti di incontro con altre famiglie ed altre realtà, ciò accade anche più volte durante la settimana, è il nostro umano spirito di confrontarci con gli altri, siano essi amici di vecchia data o nuove conoscenze. La maggior parte delle volte accade per pranzi o cene, altre volte per festeggiare compleanni dei nostri figli o in occasione di eventi televisivi. Altre volte,poche, ci si riunisce per delle gite culturali. In tutti questi momenti c’è sempre spazio per qualche piccola discussione, dove si mettono a confronto le proprie idee religiose, politiche, per come crescere i propri figli, così siamo noi i primi a crescere.

Esposti Vinicio 

11.

Noi abitualmente ci incontriamo con amici e parenti il sabato sera o la domenica, negli altri giorni della settimana non è possibile in quanto lavorando tutti non è facile conciliare gli impegni. Sono anche capitati momenti in cui non è stato possibile a causa  delle febbri e raffreddori dei bambini e mi sono resa conto di quanto mi mancassero le belle chiacchierate, il confronto, le risa tra amici e coetanei, tutto questo mi lascia una sensazione di benessere.

Petrucci 

12.

In genere avere rapporti con altre famiglie mi piace molto, anche se mi è capitato di avere esperienze con persone solo all’apparenza leali. Dopo queste esperienze e parecchi problemi familiari ti viene la tentazione di chiuderti “a chiave” in casa, però io e mio marito siamo persone molto socievoli e siamo sempre riusciti ad uscire dal nostro guscio e trovare la forza e la voglia di provarci ancora. Oggi non abbiamo amicizie particolari con cui ci ritroviamo tutti i sabato, ma parecchi amici con i quali ogni tanto ci vediamo ed è veramente molto meglio.

Mancini 

13.

Noi abbiamo molti amici e difficilmente restiamo in casa. Ci incontriamo molto spesso anche per un caffè dopo cena, oppure una pizza il sabato sera, oppure ci si organizza per le feste come il Capodanno o Pasquetta, come stiamo appunto facendo. Con loro passiamo momenti molto belli e ci si diverte molto, molti di questi amici li conosciamo da quando eravamo ragazzi, la nostra era una comitiva. Una cosa molto bella è che anche i nostri figli, che più o meno hanno la stessa età, sono diventati amici e si frequentano, anche se non tutti. Personalmente credo sia molto triste chiudersi in casa da soli.

Abbafati 

14.

Noi in famiglia siamo molto uniti, quindi quando possiamo stiamo insieme la domenica. Spesso lasciamo i nostri impegni per stare tutti insieme. insegniamo ai nostri figli ad essere uniti come noi, di questo sono felice perché per me è molto importante e mi aiuta molto.

Caliciotti 

15.

Trovo che il concetto di famiglia sia il grande salto che molto spesso muove l’esistenza dei singoli genitori ad un livello diverso. Nel mio caso questo è senz’altro vero alla luce dell’incredibile motivazione che nasce nel condividere e supportare la crescita delle mie figliole a fianco di mia moglie. Ho imparato moltissimo da loro, e tanto devo imparare. L’incontro con altri nuclei familiari era una cosa che per tanti motivi mi riusciva difficile e umanamente poco produttivo. I bambini mi hanno guidato sulla strada della semplicità e dell’accettazione. Semplicità nel farsi accettare, semplicità nel parlare con gli altri di cose semplici in una semplice lingua…la lingua del cuore. L’accettazione è forse il vero passo che può aprire la porta in un nucleo di solitudine. Innanzitutto accettare sé stessi, e così facendo accettare di essere malati, a volte brutti e cattivi. Inutile fuggire da se stessi, inutile fuggire dagli altri, questo non cambia chi siamo e come lo siamo. Se si accetta il concetto di male allora si è fatto il primo passo per poter camminare verso la reclusione. Nei rapporti con gli altri la famiglia mi ha insegnato a parlare apertamente di me, dei miei mali e delle mie debolezze, senza vergogna e senza falsità. Non è sempre facile, anzi forse non lo è affatto, ma d’altro canto quando ciò avviene vivere una o più giornate con altri, altre famiglie diviene bello e leggero. Leggero perché semplice e onestamente vissuto con la vera anima esposta agli altri. Ed in tutto ciò l’amore ed il perdono giocano un ruolo fondamentale. Senza essere amato non avrei imparato, senza essere perdonato per i miei molti sbagli non avrei potuto riprovare. Non so se mai riuscirò ad essere quello che potrei… ma so per certo che proverò fino all’ultimo momento della mia vita.

Bucci 

16.

I momenti di incontro tra amici e parenti sono molto scarsi, ci incontriamo per le grandi occasioni, per i compleanni dei miei figli, come regalo facciamo scegliere loro chi invitare, per i Matrimoni, Comunioni e Battesimi che comunque sono pochi.

Moretti 

17.

Ad essere sinceri la tentazione di chiuderci in casa difficilmente ci assale. Abbiamo la fortuna di vivere in un piccolo paese che probabilmente a differenza delle grandi città, favorisce i rapporti tra amici, in quanto tra i mille impegni, è sicuramente più facile incontrarsi e relazionarsi. Altro dato positivo è sicuramente che, sempre per merito delle ridotte distanze gli uni dagli altri, la nostra famiglia ha per amici le persone che erano amici di infanzia di mio marito e miei, a loro volta ora hanno dei figli della stessa età dei nostri e almeno una volta la settimana cerchiamo di vederci per stare insieme e per alimentare e far crescere quello splendido e fondamentale sentimento che è l’amicizia. Come abbiamo già avuto modo di dire non siamo capaci di vivere da soli senza confrontarci con gli altri. Avere degli amici è importantissimo, fa sentire sicuri, potendo contare sempre su qualcuno che ti sappia ascoltare nei momenti tristi ed allegri. Ora in occasione della Comunione di Filippo, questo incontro con altre famiglie, sta crescendo anche all’interno della chiesa. Certo non è semplice, in quanto è tutta gente che conosciamo da poco, ma ci rendiamo conto che se riuscissimo ad alimentare questo tipo di rapporto, sarebbe un ulteriore arricchimento per le nostre conoscenze ed esperienze. Ci rendiamo conto ad ogni ulteriore incontro che parlare è sempre importantissimo. Quando pensiamo di avere un problema che sia solo nostro, parlando ci si rende conto che è comune a molti e solo confrontandoci, si riesce a risolverlo o comunque ad osservarlo con uno spirito diverso e più ben disposto. È sicuramente questa una delle cose fondamentali che stiamo cercando di insegnare ai nostri figli.

Di Napoli 

18.

Noi spesso ci ritroviamo con altre famiglie, è molto importante avere delle amicizie, scambiarci idee, darsi consigli e rispettarsi. Io e mio marito abbiamo delle amicizie che durano da 15 anni, ed i miei figli sono amici dei loro figli, spero che queste amicizie durino per sempre, spero di essere riuscita a trasmettere il significato di “amicizia”. Per quanto riguarda rinchiudersi a casa, no, sicuramente non mi succederà mai, a me piace che la porta  di casa mia sia sempre aperta per i miei amici e parenti.

Pinelli 

19.

Quando ero piccola, ricordo che mia nonna materna ogni domenica preparava il pranzo per tutti noi, figli e nipoti ed era un vero e proprio rito. Per non parlare delle feste Sante, in ognuna delle quali si onoravano le tradizioni: a Natale mi ricordo, come fosse oggi, il profumo dell’abbacchio al forno e della “stracciatella” in brodo, mentre per la Pasqua ci si riuniva già dalla prima colazione che era un vero banchetto! Poi sono cresciuta, ma non solo io, e con le mie cugine per cento motivi ci siamo allontanate senza nessun problema e ho cominciato a capire che tutto passa, tanto più le belle cose! Non c’è un motivo particolare, ma durante il nostro tempo libero è difficile che ci passi per la testa di cercare un parente per vivere qualche ora di serenità. Se poi ci sono anche i motivi, figuriamoci se con mio marito andiamo da un fratello o da un cognato! È una brutta cosa, lo so, ma dopo aver preso molte fregature morali e non solo, la sera e durante il fine settimana ci dedichiamo al 100% ai nostri figli, al nostro rapporto, al giardino tutti insieme e per noi 4 è una grande festa.

D’Argenti 

20.

Il fatto di chiudersi in casa, perlomeno per quanto riguarda la nostra famiglia, non è una scelta, ma una necessità dovuta sempre ai soliti problemi di tempi ridotti. Con i parenti gli incontri sono spesso motivati da un’occasione particolare ed a volte anche una piccola ricorrenza può essere spunto per un incontro, proprio per stare un po’ insieme. Anche con gli amici non è più così facile vedersi perché l’unico giorno utile rimane la domenica ed in questo giorno ci riserviamo tante cose da fare, non per ultimo i compiti dei bambini. Succede spesso, però, che proprio i nostri figli chiedono di stare insieme ai loro amici e compagni di scuola, e, proprio in queste occasioni noi genitori, accompagnando i nostri figli, conosciamo altre famiglie e scambiamo un po’ di tempo con loro ed è successo che anche in questo modo sono nate delle amicizie. Nella nostra società ormai il problema del tempo è un problema di tutti, l’importante è comunque non chiudersi agli altri, ma trovare ogni piccola occasione per confrontarsi e stare insieme agli altri, anche se solo per il gusto di stare insieme.

Panfili 

21.

Noi abbiamo una cerchia di amici molto ristretta e non perdiamo mai l’occasione per stare insieme, anche solo per un caffè. A turno organizziamo cene e così i nostri bambini giocano e crescono insieme. mio marito, al contrario di me, avrebbe più la tentazione di chiudersi in casa per stare tranquillo con i suoi libri e le sue partite che trascura durante la settimana a causa del lavoro. Io che non lavoro fuori casa avrei invece voglia di stare sempre in compagnia, comunque è difficile che il sabato o la domenica non invitiamo qualcuno a cena per stare insieme.

Calcagni 

22.

Abbiamo già raccontato le nostre esperienze di momenti di incontro con altre famiglie. Non succede i incontrarsi sempre perché i soliti impegni della vita quotidiana ce lo impediscono. Allora, per non  avere la tentazione di chiudersi in casa, a tutti i costi incontriamo le famiglie a cui siamo più o meno legati, per lo più il sabato e la domenica.

Panfili Giovanni e Renata 

23.

L’uscita di casa per confrontarsi fa bene a tutti, sia al nucleo familiare che al singolo individuo. Fare amicizia, vivere altre situazioni familiari, alcune volte ci portano a risolvere molti problemi di coppia e di convivenza. La chiesa è un luogo di incontro e di confronto, ma può esserlo anche uscire a mangiare una pizza con gli amici, andare ad una gita, incontrarsi per una riunione scolastica, tutto mette a confronto i vari modi di vivere e affrontare i problemi familiari, molte volte ci serve per infonderci sicurezza.

Rocchi 

24.

Durante la settimana il lavoro, la famiglia e altri impegni assorbono tutto il nostro tempo. Il sabato e la domenica poi, molto spesso, dobbiamo “recuperare” il lavoro domestico che si è accumulato durante la settimana. Non è quindi la tentazione di chiudersi in casa, magari davanti alla televisione, che ci impedisce di incontrare altre famiglie. Comunque, quando è possibile, vediamo sempre molto volentieri altre famiglie, soprattutto di amici, li incontriamo nelle rispettive case dove trascorriamo le ore parlando delle nostre esperienze, del lavoro, dei figli, cercando spesso nel confronto con gli altri di chiarire i nostri dubbi e le nostre incertezze. Questi incontri sono tuttavia anche occasione per trascorrere spensieratamente qualche ora in allegria, alleviando e ridimensionando le inevitabili preoccupazioni della nostra vita.

Trulli

25.

Spesso la tentazione di chiudersi in casa è grande. Purtroppo, il mondo del lavoro (che ci occupa in due), ci porta via moltissimo tempo della giornata, e diventa così difficile riuscire a far combaciare il puzzle giornaliero, il poco tempo che rimane viene dedicato a nostro figlio con i suoi impegni e alla casa. Si aspetta così, con impazienza, il fine settimana, con il “miraggio” di avere un po’ di tempo da dedicare alla famiglia e per riposarsi. Comunque, come già detto in altre occasioni (a parte qualche rara uscita infrasettimanale), la stragrande maggioranza delle volte, la nostra famiglia si incontra con le altre nelle feste, compleanni o celebrazioni di Sacramenti. In queste occasioni ognuno di noi da libero sfogo ai propri comportamenti, sentimenti, ci si lascia andare allentando quel freno che la quotidianità ci impone. Ci si accorge così che lo stare insieme agli altri è bello e  liberatorio, in queste occasioni si mette da parte anche quel po’ di cattiveria che l’uomo possiede. Il confrontarsi, ascoltare, dare consigli e riceverne non può che arricchire la nostra esperienza umana. Per quanto ci riguarda, credo di poter dire, che oltre alle famiglie dei parenti e conoscenti, ce n’è una in particolare che ormai frequentiamo da qualche tempo, con la quale abbiamo stabilito un rapporto bellissimo, che non credo possa essere deteriorato da invidie, soldi o politica, perché c’è un rapporto d’amore e amicizia reciproca.

Cirillo 

26.

E’ sempre più difficile vivere momenti di incontro con amici e parenti. Purtroppo gli impegni di tutti i giorni rendono questi momenti sempre più sporadici. Noi comunque cerchiamo di mantenere i rapporti con gli amici (quelli veri) e appena possiamo ci riuniamo per passare una serata in compagnia. Di solito questo avviene la domenica o il sabato sera. Il sabato sera lo dedichiamo agli amici, i più cari sono la famiglia Pinelli (frequentano anche loro questa catechesi), non riusciamo a vederli tutti i sabato ma appena possibile lo facciamo, è un’occasione per noi ma anche per i nostri figli. La domenica invece ci riuniamo in famiglia, questo prima non avveniva, non so perché, a volte la mancanza  di dialogo ci porta ad allontanarci senza un motivo preciso. La morte di mio padre ci ha riuniti, non tutti però, questo ha colmato alcune cose ma ne ha create delle altre.

Angeletti  

27

I momenti di incontro con le altre famiglie sono le riunioni scolastiche, cene tra amici o durante le feste quando ci si riunisce con le famiglie dei parenti, e la catechesi di Don Gaetano. Durante questi incontri non sempre si riesce a tirare fuori tutti i problemi, un p per timidezza un po’ per la paura di non essere capiti. Anche se non riesco a intervenire mi piace ascoltare e partecipare per superare la tentazione di chiudersi in casa.

Ciarla 

28.

Essendo separato la famiglia è composta da me e mia figlia e, dato che non la vedo molto spesso, quando è con me cerco di passare interamente il mio tempo insieme a lei. Non è importante quando stiamo insieme se siamo da soli o in compagnia di altre famiglie (cosa che facciamo quando è possibile). Sono fermamente convinto che frequentare altre famiglie o amicizie aiuta il rapporto con mia figlia, in quanto riesco a capire come la pensa su certi argomenti o come si comporterebbe in certe situazioni, che stando da soli non ci sarebbe l’occasione o non ne parlerebbe con me. In generale le amicizie sono molto importanti per quello che possono dare in termini di affetto, di allegria, di aggregazione e di scambio di idee. L’importante in un rapporto di amicizia è che devi essere disposto a dare altrimenti finisce, e poi vivere in solitudine penso che non piaccia a nessuno.

De Domenico-Barile 

29.

Padre:

Ad essere sincero non mi ricordo di aver avuto mai la tentazione di chiudermi in casa! Ed i miei figli, quando sono con me, sono coinvolti spesso nelle uscite con i miei amici che sono i loro amici, sono molto contento del rapporto che tra loro si è instaurato. In casa rimaniamo, molto volentieri, la domenica quando è brutto tempo e dedichiamo il nostro tempo al gioco. Altre volte invece facciamo un giro ai centri commerciali, cinema etc…. Non abbiamo molti rapporti con altre famiglie purtroppo, visto che la maggior parte degli amici ed amiche sono separati ma ci ritroviamo tra “single”, prole al seguito, in pizzeria o al ristorante.

Ciceroni 

30.

Purtroppo ultimamente, per motivi lavorativi, scolastici o di impegni dei nostri figli, abbiamo pochissime opportunità di incontrarci con altre famiglie, se a questo si aggiunge anche una buona dose di timidezza e di pigrizia ne viene fuori un quadro piuttosto negativo. Per carattere sia io che mio marito siamo persone abbastanza schive che non amano le grandi adunate, vedi le varie feste di paese che abbondano a Velletri, ma preferiamo riunirci tra pochi amici intimi. Il problema fondamentale è dato dal poco tempo che abbiamo a disposizione, che non ci permette di mantenere contatti con i nostri vecchi amici, che purtroppo sono sparsi oramai in tutta Italia, e sempre per mancanza  di tempo e di occasioni facciamo fatica a fare nuove conoscenze, soprattutto perché non abbiamo punti di riferimento in questo paese, non essendone originari. Le uniche occasioni che si sono presentate sono state per riunioni scolastiche o per saggi dei nostri due figli, così con il passre degli anni ci si ritrova sempre più isolati nei confini delle proprie mura domestiche che ci sembrano accoglienti e intime, ma, con il passare del tempo ci si accorge di avere pochi stimoli, e a volte, purtroppo, anche di non avere più nulla da dirsi.

Cittadini 

31.

Il “quando” e il “come” la famiglia, vive momenti di incontro con le altre famiglie e …parenti si può benissimo immaginare, festività, compleanni, recite scolastiche e quelle serate improvvisate ma, sempre riuscite, dove qualcuno ha l’idea di dire” facciamo una pizza o una spaghettata?” Lei, leggendo questa prima parte, penserà che la nostra famiglia non abbia la tentazione di chiudersi in casa. E invece sì, la porta di casa non solo si ha la tentazione di chiuderla, ma a volte anche di sbatterla in faccia a qualcuno. Il  qualcuno, è sempre la stessa persona, parente o amico, che all’improvviso arriva nella tua vita, tutto appare colorato…rose e fiori, stima, rispetto, affetto, complicità e ne potrei elencare tanti, tanti e ancora tanti di questi aggettivi. Ma pur essendo così tanti, puntualmente, c’è sempre qualcosa che si è detto o fatto, o peggio ancora, non è successo nulla…o non ce ne siamo neanche accorti ma, nel frattempo, l’elenco dei succitati è stato cancellato. E allora, come dice mio marito, o si va in analisi  dallo psicologo perché nella nostra normalità, siamo anormali o si tira fuori tutto il coraggio, per spalancare quella porta, uscire e prendere quello che arriva con la speranza che non siano solo bastonate. La speranza, è questa, che ancora ci aiuta, non dico a tenere spalancata la porta ma, almeno a tenerla socchiusa e, ogni volta ci accompagna in questo rischioso percorso cioè “superare la soglia.” Lo dobbiamo fare, per noi che siamo ancora giovani e se non per noi, per i nostri figli, perché sappiano che il mondo, la gente non è sempre e solo identificata in quel “qualcuno” sopra citato.

D’Auria-Tito 

32.

Per quanto mi riguarda su questo argomento non ho molto da dire, non facciamo molta vita mondana, perché mio marito è quasi sempre fuori per lavoro, con gli amici ci sentiamo per telefono, però quelle poche volte che riusciamo ad organizzare degli incontri, viviamo questi momenti con allegria e serenità.

Rosatelli 

33.

Se si parla di parenti quando c’è una festa si sta sempre in compagnia, a Natale, a Pasqua e per i compleanni, queste cose favoriscono a superare la tentazione di chiudersi in casa. Certe volte restare a casa aiuta a risolvere i problemi, a volte allontanarsi dal mondo che ci circonda è necessario perché non si riesce ad accettare tale realtà….

Sara Cedroni 

34.

Secondo me, i momenti più belli di una famiglia sono quando si festeggia qualcosa di importante, tipo un Matrimonio, o il festeggiamento del Santo Patrono del paese, o a carnevale quando tutti si mascherano, ballano, si divertono in questi casi è difficile che la famiglia si chiuda in casa ma cerca di aprirsi e fare nuove amicizie con altre famiglie.

Xxx 

35.

Per la nostra famiglia, la tentazione di chiudersi in casa non esiste. In verità noi difficilmente resistiamo alla tentazione di uscire. Sia a me che a mio marito, piace molto uscire, incontrare altra gente, parlare con altre persone. Negli ultimi mesi, solo il maltempo è riuscito un po’a frenarci, ma ora con le belle giornate, chi ci sta più in casa? Noi siamo dell’idea che è molto importante frequentare glia altri, confrontare le proprie idee, raccontare le esperienze passate e scambiarci opinioni. Questo è quello che abbiamo voluto insegnare ai nostri figli, agevolando i loro rapporti d’amicizia, spingendoli a legare e a fraternizzare con tutti.

Sardini

36.

Quasi tutti i sabato sera la mia famiglia si ritrova con gli amici di mio marito e le loro famiglie, spesso in pizzeria. Spesso mi trovo a disagio perché non sono “veri” e propri amici ma colleghi di lavoro. In pochi hanno famiglia, molti sono fidanzati e noi siamo gli unici ad avere una “carrettata” di figli. La più piccola poi è la più vivace, non sta mai ferma. E’ molto aperta caratterialmente e spesso mi fa fare figure imbarazzanti anche se mi fa divertire molto. la adoro, credo sia stata, insieme alle sorelle, la nostra più bella creazione, anche se dipende da lei il fatto che a volte veramente vorremmo chiuderci in casa senza uscire mai. Una sera siamo stati invitati ad un compleanno della figlia di un amico ad un ristorante molto elegante di Velletri, lei si è comportata proprio come quelle piccole pesti che si vedono nei film americani con tanto di “tentato suicidio” finale provando a tuffarsi in piscina. Fortunatamente mia figlia Jessica l’ha fermata costandogli una brutta storta al piede sinistro ed è stata costretta ad usare le stampelle per cinque giorni. Comunque, visto che la piccolina non riusciamo a cambiarla abbiamo deciso di venirle incontro e non andremo più in questi ristoranti così ben forniti di belle “decorazioni” a volte molto pericolose; e se gli amici avranno piacere a stare con noi ci ritroveremo o a casa o in qualche “bettoletta”.

Isca

37.

L’inverno si esce un po’ meno, un po’ perché fa notte subito, i bambini devono fare i compiti , ma il sabato e la domenica non resisto a stare in casa, più delle volte esco con mia sorella, perché mio marito è un po’ pigro, ma l’estate telefono e organizzo con gli amici e andiamo in gita al mare o lunghe passeggiate sull’Appia Antica. Non andiamo spesso nei ristoranti perché non sempre possiamo permettercelo. Sono molto allegra, mi diverto sempre in qualunque posto vada, ho tanti amici che mi cercano, perché senza di me non si divertono, come dice mio figlio sono proprio matta. Comunque vada in qualsiasi posto anche il più brutto, cerco sempre di divertirmi, anche se i momenti brutti ci sono, cerco sempre di sorridere e prego molto, mi aiuta tanto. La domenica mattina non uscivo mai, un po’ per la casa da mettere in ordine, il pranzo, stirare ma queste cose le faccio ugualmente alzandomi presto la mattina, perché alla messa non ci rinuncio, perché da quando ho conosciuto Don Gaetano, in chiesa ci vado più volentieri, mi rilassa; si canta, si prega e si ride parlando di tanti argomenti. Mi trovo proprio bene.

Cecchini

38.

Ogni occasione è buona per stare insieme ad altre famiglie. Perché la bellezza della vita è nelle piccole cose. Non sere una grande organizzazione per stare insieme basta essere spontanei e cogliere anche i momenti meno opportuni, per stare bene insieme agli altri bisogna prima stare bene con se stessi. Secondo me questo equilibrio ci porta poi ad uscire di casa e nello stesso tempo ospitare gli altri con spontaneità e reciproco amore.

Bongianni-Centra

39.

Caro Don Gaetano, c’è un parente vicino che è un impiccione e a me non piace. Quando viene a casa mia non lo sopporto per le bugie che dice, non gli chiudo la porta in faccia e lo faccio entrare, insieme a suo figlio dicono sempre di male dei vicini di casa.

Di Giampietro

40.

I momenti di incontro con le altre famiglie sono per la famiglia stessa motivo di svago e di accrescimento culturale. Tuttavia però le condizioni atmosferiche ed economiche, possono condizionare la voglia e la possibilità di incontrarsi con altri nuclei familiari e quindi a far si che la famiglia tenta a chiudersi in casa.

Valentini

41.   

Rispondere a questa domanda mi è difficile, perché ci sono feste e modi di incontro con altre famiglie che a volte devo viverle senza il mio partner. Quando i figli sono piccoli e si decide per un incontro, tutto bene, poi i figli crescono e le famiglie, a parte incontri con amici intimi o parenti da loro amati, cominciano a lasciarci da soli. Questi magnifici incontri con famiglie che voi Don Gaetano ci aiuta ad avere, mi trovo sempre a viverli sola con il mio Federico e non posso dire cosa proverei a dividerli anche con lui. Non ho nessuna intenzione di chiudermi in casa se l’incontro che devo avere è di mio gradimento e anche se inizialmente potrebbe non esserlo, vale sempre la pena affrontare per poi concludere ciò che qualsiasi incontro ci può insegnare.

Spaziani

42.

Purtroppo gli impegni di lavoro e la stanchezza che si accumula durante la settimana, spesso non danno la possibilità di poter uscire e frequentare altre persone. Penso però che avere amici e credere nell’amicizia sia per un individuo la cosa in assoluto più importante. Io e la mia famiglia abbiamo un concetto molto profondo e sincero e se a volte qualcuno ci ha deluso e ci ha fatto soffrire abbiamo sempre e comunque ricominciato a credere nell’amicizia. Come mamma faccio del tutto per organizzare incontri e merende con le amiche delle due mie figlie, Francesca ed Alessandra, in modo da alimentare in loro il sentirsi bene con gli altri e per me è motivo di incontro con i loro genitori. Infatti, così facendo, con alcuni si è instaurato un rapporto speciale di vera amicizia e fiducia ed è bello potersi incontrare e passare con loro una piacevole serata. Con gli amici di sempre gli incontri sono sempre desiderati e voluti e quando stiamo insieme per tutti è una gioia e ci divertiamo veramente. E’ inevitabile però che durante il periodo invernale questi incontri, per vari motivi, avvengono di rado, ma una cosa è certa la tentazione di chiudersi in casa non l’abbiamo mai avuta.

Guidi

43. 

Quando i bambini  erano più piccoli ci incontravamo più spesso con gli amici, con famiglie che avevano figli della stessa età. Noi viviamo in campagna e specialmente in estate invitavamo spesso amici a pranzare o a cenare con noi. Stavamo fuori, i bambini giocavano, facevamo la bruschetta e la carne sulla griglia. Sabato e domenica venivano addirittura i nostri amici di Roma. Era molto divertente, una volta l’anno poi facevamo una festa dove invitavamo tutti quelli che conoscevamo. Adesso che i ragazzi sono cresciuti hanno più impegni, spesso chiedono di essere accompagnati, hanno le loro amicizie e fanno feste per conto loro, cominciano a chiedere di poter invitare, di poter fare feste a casa nostra il che mi fa molto piacere.

Di Tullio

44.

Patrizia:

Quando abbiamo il fine settimana libero incontriamo i nostri parenti e passiamo con loro più tempo possibile, sia in casa che fuori, qualche volta organizzando delle gite. Così come nei periodi delle feste quando ci incontriamo tutti per trascorrere delle piacevoli serate, dividendoci fra i miei parenti e quelli di mio marito. Ci piace sia incontrarci in casa, che uscire assieme, in ogni caso stiamo bene in compagnia. Con le famiglie dei nostri amici ci vediamo più di rado, a causa degli impegni di lavoro, ma quando finalmente riusciamo ad organizzarci è forse anche più bello. 

Vito:

Ci accorgiamo che con il trascorrere degli anni stiamo diventando più “casalinghi” e che incontrarci con gli altri, anche se ci piace molto, diventa più faticoso. D’altra parte quando eravamo solo in due sentivamo più forte il bisogno di stare con gli altri, ora almeno per quando mi riguarda, il confronto con i figli, soddisfa anche oltre il necessario la voglia di discutere. Siamo sempre molto impegnati (positivo). Detto ciò, incontrare gli altri è sempre piacevole e costruttivo e se più raro anche più prezioso.

Di Blasio

45.

Nei miei limiti e facendo tutto ciò che è possibile, spesso nell’estremo tentativo di conciliare gli impegni lavorativi, quelli scolastici ed extrascolastici delle mie due bambine, faccio di tutto per stare e farle stare insieme agli altri. Ho sempre dato un certo spazio alla socialità perché la reputo molto importante per un sano e armonico sviluppo della personalità. Non mi faccio sfuggire l’occasione per stare insieme agli altri e pochissime volte ho declinato l’invito di familiari ed amici, le mie bambine le vedo serene e sicure in mezzo agli altri. Stanno facendo gradualmente delle piccole esperienze di vita (i compiti a casa delle amichette, le festicciole, lo sport, il coro la domenica in parrocchia) che io non ho mai potuto fare. La conseguenza inevitabile nel tempo per la sottoscritta è stato in carattere molto chiuso ed introverso, l’impossibilità di fare esperienze di pari passo all’età ed un’elevata sensibilità che mi ha portato più dolori che gioia. Avendo fatto un’esperienza simile non volevo che accadesse la stessa cosa per le mie figlie: per questo spesso lottando anche contro la stanchezza di una settimana lavorativa, non disdegno l’invito per vederci e per stare insieme agli altri. Sono sempre stata convinta che il confronto con gli altri, il parlarsi aiuti a ridimensionare anche i propri problemi che spesso reputiamo unici ma non è così. Il conoscersi e lo stare insieme ad altri aiuta nella crescita personale e spesso a risolvere i problemi di ognuno perché sono proprio le parole degli altri, che ci fanno intravedere una soluzione e a realizzare l’impossibile, tanto è grande la problematica che ognuno di noi si porta dentro, in fattibile  e possibile. È molto bello stare insieme agli altri, diventa noioso quando non ci si incontra in sensibilità e siamo quindi lontani anni luce da chi abbiamo intorno. Personalmente ho amicizie che durano da molti anni, con queste persone ho trascorso l’infanzia, la giovinezza ed ora la maturità. Spesso per lavoro ed altro, non ci si sente per un po’ ma quando ci si rivede o risente è come se ci fossimo lasciati ieri tanta è la forza del legame di amicizia che ci unisce.

R, Palombo 

46.

Sono una persona che si è chiusa in sé stessa, ho subito talmente tante cattiverie che non ho più voglia di stringere legami, amicizie incontri. In questo momento ho molta rabbia nei confronti di persone e la mia paura è di fare del male ad altri e questo non sarebbe giusto. Sono molto altruista, aiuto tutti in tutti i modi, quando avevo bisogno io mi sono sentita abbandonata, anche dai miei familiari, proprio nel momento che mi serviva una mano. Ho perso la fiducia e la stima per le persone e questa è una cosa difficile da ritrovare.

Taccaliti-Dargento 

47.

La nostra famiglia ha origini campane, per cui i momenti di incontro con le altre famiglie sono pochi ma di vera crescita. È piacevolissimo incontrare delle persone con le quali riusciamo a condividere i nostri valori nei riguardi della famiglia e  dei figli. Quando ci incontriamo con i nostri amici riusciamo a stare bene serenamente proprio perché abbiamo un rapporto basato sulla sincerità, l’affetto e la vera amicizia.

Consoli 

48.

A questa domanda non saprei proprio come rispondere, in quanto incontriamo altre famiglie per stare insieme e passare una piacevole serata, piuttosto che rinchiudersi in casa. Altri momenti d’incontro della nostra famiglia con altre, è quando si esce con il camper, ove a vedere altre persone si vedono bei posti. Tendenzialmente io e mia moglie siamo di carattere espansivi, e quindi momenti per stare chiusi in casa non ne abbiamo mai.

Santi 

49.

Mi piace moltissimo stare in casa, forse perché da bambina ho spesso cambiato casa e città, ho viaggiato molto e quindi ho visto già tanto che non ho bisogno di andare in giro, lo faccio più che altro per le mie figlie, io sto tanto bene in casa da sola, senza lamentele e chiacchiere di tante persone. Ho imparato a conoscere chi sono i miei amici, con loro esco ogni tanto si va a mangiare una pizza o si sta insieme a cena, però dopo sono contenta di tornare a casa da  sola con le mie figlie e vedere un film in silenzio e pace. Mi piace tantissimo guardare i film, e quello lo fai meglio da sola, insomma ci tengo tantissimo alla mia tranquillità.

Vanessa Judith Lalleman 

50.

Sicuramente le famiglie si incontrano più volentieri quando è giorno di festa, particolarmente a Natale e Pasqua, perché tutti andiamo a messa e poi a casa a mangiare pietanze tradizionali. Purtroppo anche queste feste stanno diventando giorni normali della settimana perché il consumismo ci ha portato ad avere tutto e quindi non si aspetta più con ansia questi giorni. Mi raccontano i miei genitori che quando loro erano piccoli aspettavano con entusiasmo queste feste che ritenevano molto importanti, si sentivano di più i valori della famiglia e delle amicizie, e quando si festeggiava, sia Natale che Pasqua, si stava tutti insieme parenti, amici e vicini di casa, anche nel mangiare c’erano più cose che non si trovavano durante il resto dell’anno. La domenica preferirei stare a casa perché la mattina lavoro, quindi vorrei riposare anche se questo discorso è sbagliato perché bisogna incontrare nuove famiglie e stare insieme per condividere opinioni.

Mariani 

51.

Ogni tanto la tentazione di chiudersi in casa per riposare un po’ c’è, ma manca l’opportunità di farlo, poiché ognuno dei nostri figli ha questa o quella esigenza di muoversi; una partita impedibile, una gara importantissima, un film interessante, etc…evase tutte queste cose, restano le amicizie da coltivare, la famiglia di origine e di tempo per chiudersi in casa non ne resta.

Cozzolino 

52.

A volte capita di incontrarci con altre famiglie, spesso la domenica con i parenti avendo i figli più o meno della stessa età, a loro piace giocare insieme non importa se in casa o fuori. Ciò non toglie che ci viene voglia di restare a casa con le nostre figlie o uscire da soli, perché si è più liberi di scegliere dove andare e cosa fare. Per stare bene con gli amici e parenti è bene incontrarsi in luoghi adatti ai bambini per fare qualcosa di divertente con loro. Purtroppo con il lavoro che occupa tutta la giornata, gli impegni di casa, quando si ha una giornata libera si sente l’esigenza anche di stare tranquilli, senza dover per forza  stare con parenti o amici, non facendo di un incontro un impegno, di non invadere l’intimità familiare, ma sentirsi e vedersi ogni tanto piacevolmente e con la voglia di stare insieme e passare una felice giornata.

Pontecorvi 

53.

Di solito i momenti di incontro con le altre famiglie sono le cene, le uscite con gli amici più cari con i quali ci si può confidare, consigliare e raccontare le varie esperienze vissute. La catechesi familiare forse è già un’esperienza d’incontro tra famiglie, ringrazio Don Gaetano che ci ha dato la possibilità di confrontarci e scambiare idee che ci aiutano a capire le varie difficoltà che si incontrano nel corso della vita.

Angelucci 

54.

Io e mio marito viviamo momenti di incontro con altre famiglie anche nel lavoro che facciamo, e quando veniamo alla catechesi, perciò a casa non ci siamo mai, solo per mangiare e dormire. Problemi di cui parlare e sfogarci non ne abbiamo, qualche volta ci si incontra quando usciamo la domenica ma parliamo del lavoro, dei figli, di gente che sta male, etc.

Angeloni 

55.

Durante l’anno ci capita di fare delle uscite con gli scout ed è lì che abbiamo i nostri momenti di incontro con le altre famiglie. Siamo tutti coinvolti nelle attività con i nostri figli, facciamo recite, attività sportive, manuali, ci ritroviamo tutti insieme, a volte dentro capannoni oppure sui prati a consumare il pranzo, facendo girare le nostre portate. Parliamo con gli altri genitori dei figli e della vita in genere e passiamo così una giornata diversa e divertente. Abbiamo inoltre ottimi rapporti con una famiglia di Cisterna che ha una piccola proprietà in campagna e a volte andiamo lì, stiamo bene anche a casa da soli ma è bello ritrovarsi con gli amici.

Arpaia 

56.

Risponderei, come sempre, quando il lavoro e il consumismo ce lo permettono! Sembrerà retorica la mia affermazione ma in realtà la nostra vita ruota tutta intorno a queste due parole, tra l’altro strettamente correlate tra di loro. Sì, perché noi lavoriamo tutto il giorno, non per soddisfare le necessità della vita quotidiana (per questo basterebbero la metà dei nostri affanni) ma per il bisogno di apparire più che essere! Mi rendo conto che questa nostra demenzialità ci rende sempre più ciechi di fronte alle cose più belle e importanti della vita; tra le quali rientra lo scambio e la relazione comunitaria. Infatti spesso per mancanza di tempo (forse è un alibi!) evitiamo qualche invito scomodo. La cosa più triste è che oltre a rinchiudersi nel proprio guscio familiare, ci si chiude anche e sempre più nel proprio perché anche all’interno della famiglia ogni componente ha qualche individuale lavoro da svolgere.

Abbafati 

57.

L’incontro con altre famiglie avviene non solo nei giorni particolari come feste o Matrimoni, Comunioni etc.., ma cerchiamo di incontrarci sia con gli amici che parenti, forse sono più agevolati gli incontri con gli amici che sono persone scelte da noi sia per la fiducia che per le idee che sono uguali. Ovviamente non ci sono molte visite di parenti, ma sicuramente il contatto telefonico, nel nostro caso ci divide la distanza poiché noi viviamo a Velletri e loro a Roma. Pensiamo che il contatto con gli altri sia importante per noi e i nostri figli, per avere uno scambio di stile di vita educativo e comportamentale, un confronto costruttivo, non di critica e questo con la catechesi sta già avvenendo, anche con famiglie che non conosciamo da molto.

Clementi

58.

Devo dire che “il chiudersi in casa” non combacia con il mio carattere e devo anche aggiungere che, purtroppo, con il ritmo di vita che conduco, mi rendo conto che le relazioni personali lasciano molto a desiderare. Per quanto mi riguarda dialogo molto di più sul lavoro, perché fortunatamente sono a contatto con molte persone, ma al di fuori, non mi capita più di coltivare amicizie come facevo tempo addietro. Questo è uno dei motivi del mio malumore, sono condizionata da orari e programmi che non posso variare, altrimenti si incepperebbe il delicato( e mostruoso) ingranaggio che regola il mio vivere quotidiano. È una continua lotta con il tempo, sempre con il fiato sul collo, e l’ansia che ti tiene per mano e ti segue come un’ombra. La sera, sono psicologicamente sfinita, ed ho dovuto violentarmi per ricavare e riappropriarmi di spazi personali, come ad esempio leggere un buon libro…. La domenica pomeriggio la passo a far fare i compiti ai bambini, soprattutto mia figlia che è ancora lenta e deve essere seguita. Ho chiesto più volte a mio marito di aiutarmi, almeno in parte, visto che il sabato non lavora, ma non ne vuole sapere. Gli amici abituali, sanno di questo mio impegno e così evitano di disturbarci. Mi creda, Don Gaetano, non mi piace commiserarmi, e mi costa scrivere in modo così sincero. Sarebbe più facile  descrivere una realtà diversa, questo per me è girarmi il coltello nella piaga. Ho pensato anche di lasciare il lavoro, per avere il tempo per fare tutto con più tranquillità, ma gli impegni economici non lo permettono…. Adesso la lascio, sono le undici di sera, mia figlia ha sonno, mi reclama, anche scrivere queste righe, a volte, risulta essere un’impresa, ma fa bene, fa bene al cuore.

Sciotti 

59.

Quando possiamo ci incontriamo con i nostri amici, ci scambiamo consigli per i nostri figli, per la scuola e magari organizziamo qualche cena insieme. Spesso si parla di lavoro, e delle preoccupazioni per il futuro, in questi ultimi anni mio marito ha avuto parecchi problemi con il lavoro, adesso lavora, però essendo una piccola società ci sono problemi di fondi, avendo una famiglia e quindi spese da sostenere, a volte, ci invitano a mangiare una pizza ma ci pensiamo sempre prima di accettare. Ci troviamo bene con tutte le famiglie che conosciamo senza problemi, frequentando questa catechesi ne abbiamo conosciute ancora, e ci siamo trovati bene anche parlando di esperienze personali, ci siamo sentiti come in una grande famiglia.

Mammucari  

60.

Quando è possibile (tolti i vari impegni lavorativi e sportivi) ci riuniamo con i nostri amici più cari in campagna. I bambini esplorano l’ambiente circostante e noi adulti ci dilettiamo nel preparare i cibi alla brace. Discutiamo di politica, confrontiamo le nostre esperienze di vita familiare con i problemi di tutti i giorni. Le relazioni interpersonali sono importanti; solo confrontandoci con gli altri arricchiamo noi stessi, non possiamo trascorrere l’esistenza senza amici, senza affetto anche se è molto difficile al giorno d’oggi instaurare relazioni (per la vita frenetica che facciamo) ma con la buona volontà si potrebbe riuscire. Anche gli incontri di catechesi sono un momento di aggregazione, si conoscono persone più o meno simpatiche (questo dato è molto soggettivo), si instaurano dialoghi interessanti, il merito è dell’oratore che sa scrutare gli animi e fa da mediatore. Concludendo, per me l’amicizia è un valore molto importante, mal “digerisco” un tradimento.

Di Leonardo Sist 

61.

Ribadisco per l’ennesima volta che la nostra famiglia ha una vita molto condizionata dal contatto con le altre persone o famiglie, la tentazione di chiuderci in casa, non è assolutamente un desiderio che almeno finora, ci è mai venuto in mente, anzi, come già spiegato in altri temi richiesti dal nostro parroco, ritengo che la vita in comune sia fondamentale per riuscire a capire e correggere i propri errori, parlando con altre coppie, sia coetanei che di diversa età, può sicuramente avere solo risvolti positivi perché più mentalità si assimilano e a più domande riesci a rispondere…quindi vista questa nostra assidua ricerca di contattare più persone non abbiamo nessuna tentazione di chiuderci in casa.

D’Andrea 

62.

La famiglia vive momenti di incontro con altre famiglie tramite la scuola, la chiesa, i compleanni e le feste ci si riunisce per passare un giorno diverso dagli altri, lasciando fuori i problemi di tutti i giorni si supera così la tentazione di rimanere in cassa, svuotare la mente e per scambiare opinioni e idee. Alcune volte stare con altre famiglie ci fa capire come comportarsi nei momenti critici anche se, a volte, pensiamo che i problemi sono solo nostri e non vanno condivisi, ci chiudiamo a riccio e non vogliamo né vedere, né sentire ragioni da nessuno, ciò è sbagliato perché una parola amica ci aiuta tantissimo. Per esempio, ora sto frequentando delle famiglie per la catechesi, ritengo la cosa bellissima perché ognuno di noi esprime e confessa le gioie e i dolori senza avere timore di essere giudicati, anzi proprio le famiglie ci aiutano a capire e a superare dove pensiamo di avere sbagliato, questi incontri sono istruttivi per noi genitori perché socializziamo con famiglie estranee.

Pentino 

63.

Quasi tutti i fine settimana. Noi come famiglia e soprattutto come persone ci piace trascorrere molto tempo con gli amici e con le altre famiglie per divertirsi, infatti come ho già detto inizialmente quasi tutti i fine settimana andiamo a cena fuori, o a fare lunghe passeggiate al mare. Mentre quando siamo a casa, e per un motivo o l’altro non possiamo uscire, invitiamo i nostri amici a prendere un caffè o il più delle volte direttamente a cena.

Di Giacomantonio 

64.

Per frequentare altre famiglie c’è bisogno di partecipare a dei luoghi dove tutti vanno per lo stesso motivo, ad esempio qualche anno fa i miei due figli erano boy scout, in quel periodo noi genitori partecipavamo alle loro attività e in quelle occasioni ho conosciuto tutti i genitori e i ragazzi, si stava insieme, si mangiava, si giocava e poi tutti a casa fino alla prossima volta. Anche frequentando la chiesa si può conoscere qualche altra famiglia, ma è una partecipazione più fredda. Secondo me quando c’erano gli oratori e funzionavano la gente era più vicina alla propria parrocchia, in quelle occasioni si potevano frequentare altri genitori, perché molte volte sono proprio le amicizie dei nostri figli a permettere che le famiglie si frequentino. Ecco la chiesa potrebbe svolgere benissimo questo compito basta che non si vada solo per ascoltare la messa.

Ottaviani 

65.

Noi viviamo molti momenti felici con altre famiglie, i primi sono i nostri fratelli e poi tanti amici,  spesso il fine settimana ci riuniamo o in casa o a mangiare una pizza. Talvolta il chiudersi in casa non è per volontà nostra ma per altri motivi, tipo l’influenza.

Priori 

66.

Nel periodo in cui viviamo l’importante è apparire e non essere, mi spiego meglio, voglio dire che l’incontro con altre famiglie rimane sempre più difficile, rapportarsi lealmente e dialogare con sincerità senza sentirsi inferiori a nessuno e senza sentirsi giudicati.

Mattoccia 

67.

Noi non abbiamo l’abitudine di isolarci anche se siamo una famiglia che ama trovare dei momenti da dedicare esclusivamente al nucleo familiare stesso. Stiamo spesso insieme ad altre famiglie di amici che come noi hanno figli e quindi ci si confronta e si parla di tante cose, lavoro, scuola, educazione etc. Così ci si rende conto che dalle esperienze di altri si può attingere e trovare spunti o soluzioni ai problemi quotidiani che una famiglia deve affrontare. Questo ovviamente avviene in genere nei fine settimana perché gli impegni di lavoro non consentono molte altre possibilità! Insomma, la tentazione di chiudersi in casa non ci insidia anche perché evadere e divertirsi dopo una settimana di lavoro penso sia solutore per il corpo e per lo spirito.

P.S.  Stiamo vivendo con molto entusiasmo ed interesse gli incontri per la preparazione alla Comunione di nostro figlio Daniele. Ogni settimana ci arricchiamo dell’esperienza di altre famiglie e veniamo a conoscere storie di vita, magari molto diverse dalla nostra e quindi interessanti. Pensiamo con dispiacere al momento in cui questi incontri si concluderanno.

Brocca 

68.

Come famiglia noi siamo molto aperti verso gli altri, soprattutto diamo grande importanza ai legami affettivi con gli amici che conosciamo da molto tempo. Comunque ci piace anche frequentare persone nuove e stabilire relazioni con chi ci vive accanto, come vicini di casa. Il problema è che non si ha mai il tempo sufficiente per dedicarsi agli altri come vorremmo. Anche invitare gli amici a pranzo, cosa che facciamo spesso, comporta avere molto tempo a disposizione e quindi a volte nostro malgrado, ci rinunciamo. E’ bello comunque condividere con gli altri le proprie esperienze, come qualche gita o vacanze e trovare momenti di incontro e di confronto.

Mariani

69.

Vivo momenti di incontro con altre famiglie molto bene, ma purtroppo poco, perché lavorando tutto il giorno ho poco tempo. Comunque la domenica organizzo spesso pranzi o cene a casa mia. Lo faccio volentieri anche per far contenti i miei figli, ma delle volte avrei la tentazione di chiudermi in casa.

Cipolloni

70.

Oggi giorno la vita è diventata molto frenetica, una continua lotta contro il tempo, sia per il lavoro che per gli impegni giornalieri che i figli ci danno. Quindi, momenti d’incontro con altre famiglie non ve ne sono molti, però quando ci si ritrova assieme ad altre famiglie o nelle feste, o nei raduni fra colleghi di lavoro, o come adesso anche alla catechesi, è sempre bello perché c’è sempre uno scambio di opinioni e di veduta e tutto questo è sempre un qualcosa di costruttivo e positivo.

Stoppoloni

71.

Noi ci incontriamo spesso con altre famiglie, per esempio con i genitori dei compagni di scuola o dell’attività sportive dei nostri figli. A volte decidiamo di riunirci andando a cena tutti insieme oppure andando a fare una semplice passeggiata, parliamo di tutto, di come si comportano i nostri figli di quello che fanno; insomma trascorriamo dei bei momenti. Per esempio anche quando ci sono le feste ci incontriamo per darci gli auguri.

Paolucci

72.

A noi piace molto stare con gli amici, sono incontri bellissimi. Ci piace uscire con loro e visitare posti nuovi o solamente per fare una passeggiata e parlare di cosa è successo durante la settimana. A volte ci incontriamo la sera e allora preparo una bella cenetta e mentre noi parliamo i bambini giocano.

Mastrostefano

73.

Noi vediamo gli amici soprattutto nei fine settimana, compatibilmente con gli impegni di tutti, che sono tanti. Non è che a noi piaccia chiudersi in casa e non vedere nessuno però certe volte le settimane scorrono così frenetiche che rimane solo il fine settimana per fare ciò che non si è riusciti a fare prima. Capita invece che molti amici o magari figli degli amici abbiano impegni sportivi la domenica e che sia quindi impossibile vedersi. A volte siamo noi che partiamo, insomma non è sempre agevole. Tuttavia dopo più di dieci anni che siamo venuti via da Roma, abbiamo ancora conservato le vecchie amicizie di un tempo, (naturalmente ci siamo anche fatte dei nuovi amici qui a Velletri) magari ci vediamo due volte l’anno, però sempre con grande piacere e rimaniamo sempre in contatto telefonico.

Motta

74.

Le occasioni che si presentano alle famiglie per incontrarsi sono molte. E’ bello stare insieme, discutere, confrontare le proprie idee con quelle degli altri; molto spesso però, i problemi, le responsabilità della famiglia ci tengono legati a casa. Proprio per questo a volte si sente il bisogno di stare insieme agli altri, anche per poter raccontare le nostre esperienze con la speranza di trovarne altre simili alle nostre, e persone in grado di capirci.

De Silvi

75.

Non ci sono tanti momenti di incontro tra famiglie. Tutta la settimana si corre tra orari di lavoro, portare i figli a scuola, a fare sport e la sera si arriva stanchissimi a casa, e non pensiamo affatto di riunirci in qualche posto. La domenica è l’unico giorno di riposo, e ci piace, specialmente in inverno restarcene a casa. Anche gli amici hanno i loro problemi quotidiani, così finisce che ci sentiamo per telefono, o ci riuniamo ogni tanto per qualche occasione particolare.

Pace

76.
La nostra è una famiglia che generalmente preferisce stare in casa, ma non disdegna la compagnia di altre famiglie, quando è una buona compagnia. Un buon rapporto nasce da esperienze comuni, da argomenti di conversazione allegri, da simpatia reciproca e così via, magari davanti a un buon pranzo o una buona cena si sta in pace e tranquillità. Ma non sempre è così, vedi le feste principali dove ci si trova con decine di persone e c’è sempre qualcuno insoddisfatto che comincia a polemizzare su tutto, sulla politica, sul calcio, sul lavoro e crea una situazione di disagio che niente ha che vedere con l’atmosfera che una festa dovrebbe creare. Questo è uno dei momenti da cui si vorrebbe scappare, per fortuna però ci sono anche persone che sdrammatizzano con una battuta allegra e si ritorna nell’armonia della festa. Chiudersi in casa a volte non è poi così male, perché la casa è la culla della famiglia, ci sono le nostre cose e le persone più care, le nostre abitudini, non c’è posto migliore al mondo dove riposarsi e scaricare la tensione dopo una lunga giornata di lavoro, dove concentrarsi per risolvere i problemi e trovare tutto l’amore di cui si ha bisogno.

Tirillò

77.
La tentazione di chiudersi in casa è sempre maggiore, quando le bambine erano più piccole eravamo liberi di andare dove volevamo, ci si incontrava spesso con gli amici e passavamo delle bellissime serate. Adesso non ti dico che odissea uscire! Le ragazze non ne hanno voglia, preferiscono stare in casa con il pigiama e le pantofole. I nostri amici li vediamo ugualmente ma molto di rado e parlando con loro mi rincuoro perché anche nelle altre famiglie succede la stessa cosa. Comunque, in fin dei conti, neanche a me e a mio marito piace così tanto uscire, siamo diventati dei veri pantofolai, e ogni volta che lo facciamo tornando a casa ci ritroviamo a pensare che siamo usciti dal paradiso per andare all’inferno.

Nardecchia

78.

Stare insieme ad amici con prole è molto piacevole anche perché il silenzio non regna nella nostra casa. Non amo molto stare in casa ed isolarmi dal resto del mondo, preferisco frequentare amici, andare a casa loro, andare a mangiare una pizza e parlare del più e del meno. Certo non è che tutte le sere andiamo fuori o ceniamo a casa di amici, perché abbiamo bisogno anche di momenti di “solitudine” e tranquillità.

Maone

79.

Sinceramente non abbiamo mai pensato di fare una vita ritirata, racchiusa nel solo ambito familiare, tutt’altro: ci piace e ci capita spesso di avere incontri con altre famiglie di amici e parenti. Anche i nostri figli ci aiutano ad incontrare gente diversa e a fare nuove conoscenze, sia nell’ambito scolastico che sportivo; un esempio è proprio questa catechesi che stiamo frequentando. Ci sembra che sia molto bello e interessante scambiare i propri pensieri e le proprie opinioni con gli altri. Certo, a volte la stanchezza ci vince, ma solitamente cerchiamo di non far prendere il sopravvento né alla stanchezza, né alla routine di tutti i giorni.

Pizzardi

80.

Rimanere in casa non è una tentazione, ma la conseguenza delle situazioni lavorative. Si vorrebbe uscire dopo esser tornati a casa dal lavoro, ma una volta tornati si trovano altri lavori urgenti da fare, soprattutto se si abita in campagna. Quando riusciamo a trovare dei momenti liberi ci riuniamo con i nostri amici, che come noi hanno gli stessi problemi, organizzando cene o qualche gita di un giorno. Comunque a parte questi momenti, più che con gli amici, ci riuniamo con i parenti in occasione di festività e di compleanni, trascorriamo intere giornate insieme, tra pranzo cena e divertimenti vari.

Picca

81.

Il tempo è sempre troppo poco, ma la mia famiglia ama molto incontrarsi con gli altri quindi spesso ci riuniamo con amici  a casa nostra,  a casa loro o in pizzeria. Quando comincia la primavera organizziamo qualche gita, la domenica pomeriggio ci piace molto passeggiare con gli amici.

Droghini

82.

Qui mi viene da piangere, non so proprio cosa e come rispondere! I primi mesi che mi sono sposata andavamo spesso in giro, sempre cene, pranzi o passeggiate con altre famiglie stavamo benissimo. Non ci pesava portare con noi i nostri figli, anzi ci divertivamo di più. Poi la decisione di vendere la nostra casa e comperare la terra per poterne costruire un'altra, per poterlo fare ci siamo dovuti trasferire a casa di mio suocero, un vero incubo! Don Gaetano ti immagini? Questo non si dice, questo non si fa, questo non lo voglio, questo non si tocca, i miei genitori non li hanno mai voluti a casa, faccio i compleanni a rate, un giorno a casa dai miei e un giorno dai miei suoceri. Ho sofferto tanto, però mi dicevo è solo per un anno invece ne sono passati quattro e mi sono beccata due ulcere. Ora contiamo sul sabato o la domenica per poter incontrare qualche amico che ci è rimasto, visto che si sono allontanati tutti. E’ bello riunirci, mi sento rinascere comincio a chiacchierare che mi devono dare un cazzotto sulla bocca per farmi tacere, ma questi incontri avvengono così raramente ed io ho bisogno di sfogarmi. I miei bimbi invece si divertono hanno lo sport e si riuniscono almeno due volte a settimana con i compagni di scuola per giocare. Mio marito sta sempre fuori per lavoro, ed io devo lavorare, accudire casa e badare ai figli, mi sento in galera, spero che una volta a casa mia cambi tutto in meglio. 

Feudo

83.

In tempi di limitate risorse di disponibilità familiare al dialogo fra genitori e figli è ovvio che si parli di razionalizzazione di momenti di incontro con altre famiglie. Purtroppo troppi genitori si dimenticano oggi della importanza della socializzazione, impedendo in tal modo l’applicazione di quelle semplici norme preventive per piccoli e grandi che si sono da sempre dimostrate indispensabili, quali lo scambio di idee e la tolleranza verso chi è diverso da noi per limitare il numero di soggetti che possono sviluppare atteggiamenti antisociali nonché, in extremis, turbe psichiche. Per ottenere tutto questo è necessario che accanto a una efficiente educazione familiare sia presente una altrettanto agguerrita presenza delle istituzioni pubbliche quali la scuola (dall’asilo nido alle scuole superiori), i centri culturali, i mezzi di informazione di massa (radio, Tv, giornali) e istituzioni religiose. La strada da percorrere a questo riguardo nella nostra società è ancora lunga e difficile, anzi, per i soggetti più deboli culturalmente i mezzi tecnologici, oggi a disposizione in ogni casa, hanno fatto sì di accentuare la tentazione di isolamento. Non volendo dilungarmi in disquisizioni sociali che mi porterebbero inesorabilmente fuori dai limiti del tema in discussione, debbo ammettere che  conoscendo i pericoli dell’isolamento questo problema mi è estraneo. Compatibilmente con l’età dei miei figli debbo dire che la scelta delle famiglie frequentate, nella stragrande maggioranza dei casi, è caduta su quelle che più confacevano alle loro esigenze, senza per questo disdegnare gli incontri con le famiglie degli amici e parenti più cari. Le modalità degli incontri sono variegati, a secondo delle occasioni, cioè nelle proprie case o al ristorante per un pranzo o una cena, o più semplicemente per una passeggiata, e raramente per shopping. Le occasioni più attese sono quelle dei fine settimana o vacanze in svariate località quali montagna o mare, per far sì che i bambini vivano insieme le sensazioni scaturite in loro dal contatto con la natura o con le opere dell’uomo. Altrettanto bello è vedere le loro espressioni, i loro comportamenti in occasione delle grandi festività insieme alle famiglie di parenti e/o amici, o semplicemente andando alla messa.

Di Lazzaro

84.

La tentazione di stare in casa, a volte è forte, la voglia di tranquillità dopo giornate di lavoro e di stress è talmente intensa che si ha voglia di rimanere addirittura in pigiama, ma avere amici nella vita è importante. Momenti di incontro sono essenziali per la famiglia, le risate, le battute, una chiacchierata servono ad evadere dalla routine di tutti i giorni, è veramente importante stare insieme ed aiutarci nei momenti di difficoltà e di tensione. Non sempre si riesce in questo, perché comunque ognuno di noi ha i propri pensieri e le proprie idee, non sempre è facile esprimere e dire quello che realmente si pensa. Nel mio caso specifico i momenti di incontro sono vitali perché caratterialmente ha bisogno di stare insieme alle persone che conosco, ho bisogno di rendermi utile, di aiutare è il mio modo di amare. Spesso mi ricambiano, spesso no ma non importa è amore anche questo.

Prosperi 

85.

La nostra famiglia incontra altre famiglie nei limiti del possibile, anche perché sia noi che gli altri sono presi dal vortice dei tanti impegni quotidiani, e le frequentazioni si stanno facendo sempre più rare. Una buona occasione è sicuramente la preparazione alla Prima Comunione della bambina, che ci da modo di incontrare e confrontarci con altre famiglie e le loro esperienze. Poi ci sono anche i giorni festivi in cui ci si vede con i parenti o delle buone amicizie coltivate da tempo. In ogni caso si preferisce la qualità degli incontri alla quantità, questo vale anche per quello che riguarda i rapporti con le famiglie dei compagni di scuola di nostra figlia.

Bruffa 

86.

Al giorno d’oggi, con la società che diventa sempre più frenetica, con le distanze tra il lavoro e casa sempre maggiori, riuscire ad incontrare parenti e amici diventa molto difficile ed è proprio per questo che per trovare tranquillità e serenità si tende a chiudersi in casa e dedicare tempo solo alla famiglia. Si riesce a stare insieme ai parenti con molto piacere nelle ricorrenze, qualche sera con gli amici; a volte invece si è costretti a frequentare delle persone per circostanza, perché magari gli impegni di lavoro lo richiedono e a fine serata pensi se veramente ne sia valsa la pena. Comunque nel nostro caso cerchiamo sempre di scegliere le persone con cui condividere dei momenti piacevoli, per poter essere in armonia con tutti.

Iacobelli 

87.

Ci piace ogni tanto ritrovarci con amici di vecchia data,compagni di liceo o di infanzia. È divertente vedere come si è cambiati, il confronto è spesso motivo di grandi risate, e a volte motivo di discussione. Non è sempre possibile metterci d’accordo sia per tempo, per lontananza e per eventuali separazioni. Ma la voglia di stare insieme è tanta e allora, d’inverno ci si raduna in una casa, e d’estate si organizza una gita fuori porta, dove si può pranzare al sacco, si possono far giocare i bambini a pallone, e ci si diverte a ricordare quello che facevamo prima di sposarci. La cosa che mi sconvolge di più è che siamo 10 coppie, di cui 8 sposate e 2 conviventi, tra le sposate ci sono già 6 separazioni, abbiamo fatto di tutto perché ciò non avvenisse. La cosa importante è incontrarsi, parlare, discutere e volersi bene, il confrontarsi può aiutare a risolvere e capire i tanti se, chissà, forse e perché che ci martellano la testa.

Ippoliti 

88.

La nostra famiglia è molto socievole, infatti viviamo sempre in compagnia. Si sta insieme quasi sempre il sabato e la domenica, andando a cena fuori o a fare una passeggiata. Si organizza a casa, i bambini giocano mentre i grandi parlano. Non ci sono mai stati momenti di chiusura in casa, anche se tante volte ce ne stato bisogno abbiamo pensato che è meglio evadere.

Zenobi

89.

Con i tempi di oggi siamo tutti tentati a rimanere chiusi in casa per avere un po’ di tranquillità, ma la società non è più come una volta, oggi ti coinvolge sia per piacere che per dovere. La nostra famiglia ha amicizia e conoscenza di svariate famiglie. Nell’incontrarci scopriamo sempre di avere qualche cosa in comune. Fa piacere poter parlare dei propri problemi familiari (oggi si parla solo di questo) con altre famiglie, ma alla fine quando si torna a casa il problema rimane con te e mi domando spesso se ho fatto bene a raccontare i miei problemi, se è giusto ascoltare e giudicare una famiglia. Non ho una vera risposta ma mi consolo nel fatto che comunicare è vivere.

Ercoli

90.

A volte succede che per un po’ di tempo non usciamo, o per motivi di tempo, o perché i bambini  stanno poco bene e quindi un po’ ci si isola dal resto del mondo e quando si riesce sembra che si faccia una fatica incredibile, sembra pesarci l’idea di doversi preparare per uscire. Poi però ci si rende conto che stare insieme ad altre persone, confrontandosi con loro è fondamentale per continuare a vivere bene. Di solito usciamo la domenica per fare una passeggiata al mare, quando il tempo permette o il sabato per andare a mangiare fuori. Tutto questo sempre insieme ad amici, perché stare in compagnia è più piacevole e divertente. Da quando mio figlio fa catechismo, è diventata anche la messa della domenica un incontro con altre famiglie e questo è molto bello perché ci si ritrova con molte persone a fare le stesse cose, ad ascoltare la Parola di Dio e soprattutto si ha l’opportunità di conoscersi e parlare con persone nuove.

Mastrostefano

91.

La mia famiglia raramente vive momenti di incontro con le altre famiglie, quelle che si frequentano di più sono quelle dei miei fratelli. Trascorro con loro quasi ogni fine settimana, se non ci sono impegni diversi. Adoro stare in casa forse perché non ci sto spesso a causa del mio lavoro che mi impegna per tre giorni alla settimana, quindi mi piace rilassarmi e godermi la tranquillità. Certamente mie figlie gradirebbero più uscire e stare con gli amici, ma abbiamo talmente poco tempo per stare insieme che resta difficile dividerlo con gli altri. Questo a volte è un bene, perché ci si conosce sempre di più, ma è anche un male perché non ci si confronta spesso con gli altri. Forse in questo periodo che vengo a questi incontri ho avuto modo di relazionarmi con altre persone, ma anche questo è un momento di passaggio anche se sicuramente è servito ed è stato bello fino ad ora, perché ogni volta è un’esperienza nuova perché si parla sempre di qualcosa di interessante che mi fa pensare.

Verrelli

92.

Le famiglie che noi incontriamo sono formate da amici e parenti. Spesso i nostri momenti di incontro sono con i cugini, perché siamo coetanei. Ci divertiamo ad organizzare cene, oppure scampagnate e ci torna in mente quando eravamo giovani e facevamo le stesse cose con i nostri genitori. Quindi grazie a questa opportunità non abbiamo la tentazione di chiuderci in casa.

Bartoli

93.

Per me la famiglia vive momenti di incontro quando si riunisce in chiesa, per le strade, in altre case, in una catechesi come questa che stiamo svolgendo, in una gita tra amici, nelle cerimonie. Specialmente in queste occasioni si incontrano i parenti che da anni non si vedevano più ed allora si inizia a chiacchierare raccontando tutte la loro vite in dieci minuti.

D’Annibale

94.

I nostri momenti di incontro con le altre famiglie, siano loro parenti o amici noi le viviamo bene anche  se a volte, come a tutti capitano anche a noi dei momenti in cui le cose non vanno bene  e ci si isola.

Sai a volte la nostra casa (specialmente d'estate) sembra un porto di mare amici, parenti, ci vengono a trovare, un caffè, due chiacchiere........ma  ritroviamo questi momenti di incontro anche nei momenti difficili dove il consiglio di altre persone può essere di aiuto o di conforto. quando è morto lo zio di mia moglie la cosa  ha scosso  tutti, ma  il ricordarlo tutti insieme, raccontando  ognuno i momenti felici passati insieme a lui  ha attenuato per un pò il dolore.

Di Pardo


95.


La nostra cerchia di amici è molto ristretta, gli amici veri sono pochi, ma quelli che abbiamo sono sinceri. Stare insieme è sempre piacevole, non ci vediamo tutte le sere e quindi incontrarsi diventa un modo per dialogare e raccontarsi tutto quello che ci è accaduto.

In questo periodo la tentazione di chiudersi in casa c’è stata e c’è tuttora (per molti problemi), ma sappiamo che loro ci sono e di qualsiasi cosa abbiamo bisogno, sono pronti ad aiutarci (e così noi)

De Pascale
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